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1 – La Prova 
L’ormai usuale uscita al seguito di TKart e dei suoi lettori ha avuto luogo sul kartodromo 
Pista Azzurra di Jesolo (www.pista-azzurra.com), di cui vediamo poco sotto un’immagine 
presa dal sito web del tracciato e una traccia di Google Earth™ (Figura 1).  
La pista è fatta di tratti misti lenti e veloci ed è di difficile interpretazione. MyChron4, unito 
al Modulo GPS, si dimostra ancora una volta lo strumento migliore per scoprirne i segreti. 

 

Figura 1: il tracciato della pista tratto dal sito del circuito a sinistra e su Google Earth™ a destra 

Come si può vedere nell’immagine sottostante (Figura 2), le traiettorie GPS dei tre piloti 
(nel loro giro migliore) si incrociano continuamente, indice del fatto che i tre hanno dato 
differenti interpretazioni del tracciato. In azzurro il lettore, in rosso Kristian Ghedina, in 
verde Gianni Morbidelli. 

 
Figura 2: il tracciato della pista rilevato dal Modulo GPS  
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2 – Tempi sul giro ed intertempi 
In questa sede si analizzeranno i tre giri migliori di ogni pilota (Figura 3). Si noti la 
differenza tra un pilota professionista come Gianni Morbidelli, che mostra una costanza di 
prestazione notevole, se messa a confronto con il lettore. Sempre a proposito di 
Morbidelli, si noti il ‘consueto’ giro lento prima dell’attacco alla prestazione migliore, utile 
sia al raffreddamento delle gomme che al rilassamento mentale del pilota. Di Ghedina 
abbiamo invece a disposizione solamente una prova fatta di tre giri. 
Gianni Morbidelli 
Lap 14 – 50.720 
Lap 11 – 51.170 
Lap 3 – 51.260 
Kristian Ghedina 
Lap 14 – 50.720 
Lap 11 – 51.170 
Lap 3 – 51.260 
Lettore 
Lap 7 – 53.570 
Lap 6 – 53.690 
Lap 5 – 54.090 

 

Figura 3: Race Studio Analysis – finestra analisi intermedi 
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3 – Le velocità lungo il tracciato 
La pista vede un rettilineo in cui ci si avvicina ai 120 km/h seguito da tre curve lente (circa 
40 km/h). Le tre curve da 50 km/h successive portano verso la parte conclusiva del 
tracciato, che comprende due curve da circa 80 km/h che immettono nel rettilineo. 

Figura 4: miglior giro di Morbidelli 
Race Studio Analysis – finestra rapporto sulla pista 

In rosso i valori massimi della velocità – in blu i valori minimi 
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4 – Le accelerazioni laterali lungo il tracciato 
Le accelerazioni laterali sviluppate sono importanti pur se non elevatissime: nelle curve 
lente iniziali ci si aggira sui 1,6 g,  per raggiungere i 1,8 nelle veloci curve finali (Figura 5). 

Figura 5: miglior giro di Morbidelli 
Race Studio Analysis – finestra rapporto sulla pista 

In rosso i valori massimi delle accelerazioni laterali – in blu i valori minimi 
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5 – Le accelerazioni longitudinali lungo il tracciato 
Le staccate sono ‘importanti’ nella prima parte del tracciato (circa 0,9 g) ma non c’è 
l’occasione di far correre il kart in uscita dalla curva, dal momento che ci si trova 
immediatamente proiettati in un’altra curva. 
Solo nella seconda parte si ha questa possibilità e si raggiungono circa 0,7 g di 
accelerazione (Figura 6). 

Figura 6: miglior giro di Morbidelli 
Race Studio Analysis – finestra rapporto sulla pista 

In rosso i valori massimi delle accelerazioni longitudinali – in blu i valori minimi 
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6 – Istogramma degli RPM 
In azzurro vediamo le barre dell’istogramma relativo al giro migliore del lettore, in rosso 
Ghedina, in verde Morbidelli. 
Come si è già visto in occasione di uscite su altri tracciati, si evidenzia che il tempo sul giro 
migliore è diretta conseguenza di una più alta velocità in pista. Nell’istogramma Rpm 
(Figura 7) il rimanere più tempo a una velocità maggiore viene visualizzato in barre più 
lunghe nella parte alta del diagramma. 
Si osserva infatti come nell’intervallo evidenziato dalla freccia bianca in figura, che 
rappresenta la percentuale di funzionamento del motore tra 11000 e 13000 giri, la barra 
verde (Morbidelli) prevalga sulle altre due; il lettore, addirittura, non raggiunge mai questi 
regimi. Analogamente avviene nell’intervallo indicato dalla freccia gialla (motore tra 9000 
ed 11000 giri). 

Figura 7: confronto tempi dei regimi RPM dei tre piloti 
Race Studio Analysis – finestra Istogrammi 

Le cifre indicano il tempo (in secondi) nel quale il motore ha funzionato nell’intervallo Rpm indicato a sinistra 
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7 – Rapporto sui Canali 
Il rapporto sui canali (Figura 8), in cui viene automaticamente mostrata la distanza 
percorsa nel giro (terza colonna indicata da una freccia), mette in evidenza la capacità di 
Morbidelli di accorciare le traiettorie e di scegliere quelle più efficaci.  
I valori minimi e massimi Rpm non dicono molto più di quanto abbia detto l’istogramma. 
I valori assoluti di accelerazione laterale mostrano come il lettore e Ghedina si avvicinino a 
Morbidelli in quanto a capacità di sfruttamento dell’attrito garantito dalle gomme, ma 
Morbidelli (e lo dicono le accelerazioni longitudinali) è in grado di uscire dalle curve meglio 
di chiunque altro. 

Figura 8: Race Studio Analysis – finestra rapporto sui canali – confronto fra i tre piloti 

 


	modulo_gps_jesolo_ita.pdf
	1: Copertina

	modulo_gps_jesolo_ita.pdf
	1: Copertina




